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PER LA RIDUZIONE DELL’UNITA’ ORARIA 

VI POSSONO ESSERE DUE MOTIVAZIONI : 

1. DIDATTICHE: Il Collegio Docenti

, 

per motivi didattici

(miglioramento dell’offerta formativa, integrazione di discipline non 

previste, incremento di quote orarie…), 

propone un tempo scuola 

diverso adottando la flessibilità

di durata dell’unità didattica, ai sensi 

del D.P.R. 275/99 art. 4 comma 2 lett.b. Il CD elabora e delibera 

formalmente un  progetto nel quale saranno anche previste le modalità

di RECUPERO dei minuti persi da restituire alle classi.

2. STRUTTURALI: Il Consiglio d’Istituto,

viste le esigenze dell’utenza 

(di trasporto, per numero di studenti fuori sede, alto pendolarismo…), 

a 

causa forza maggiore propone la riduzione dell’unità didattica onde 

favorire la frequenza 

delle lezioni agli studenti. In tal caso, il piano 

orario degli studenti mantiene la stessa scansione, ai docenti non 

compete alcun recupero, nel rispetto della C.M. 243 del 22.09.1979 
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(VALITUTTI)

Nei confronti di richieste di riduzione di orario che dovranno comunque 

essere formulate, con adeguata, ampia motivazione, dai presidi dopo aver 

sentito il consiglio di istituto e il collegio dei docenti e fermo restando che il 

montante settimanale di ore di lezione deve essere distribuito nella misura 

giornaliera più perequata possibile, saranno osservati i seguenti criteri:

a) nei giorni della settimana nei, quali , l'orario delle lezioni è contenuto in 

quattro ore, è tassativamente vietata qualsiasi riduzione della durata oraria, 

che dunque resta determinata in sessanta minuti;

b) nei giorni della settimana nei quali l' orario delle lezioni e di cinque ore, le 

riduzioni suscettibili di autorizzazione devono riferirsi solo alla prima o alla 

ultima ora; soltanto eccezionalmente possono riferirsi alla prima e alla ultima 

ora;

c) nei giorni della settimana nei quali l'orario delle lezioni è di sette ore la 

riduzione può riferirsi alle prime due e alle ultime tre ore.

• La riduzione dell'ora di lezione non dovrà in nessun caso superare i dieci 

minuti; essa dovrà riferirsi solo alle classi in cui sia necessaria. 

• Non è configurabile alcun obbligo per i docenti di recuperare le frazioni 

orarie oggetto di riduzione.
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7.  Al di fuori dei casi previsti dal comma successivo, 

qualunque riduzione della durata dell'unità oraria di lezione ne 

comporta il recupero nell’ambito delle attività didattiche 

programmate dall’istituzione scolastica. La relativa delibera è

assunta dal collegio dei docenti.

8. Per quanto attiene la riduzione dell'ora di lezione per cause

di forza maggiore determinate da motivi estranei alla didattica,

la materia resta regolata dalle circolari ministeriali n. 243 del 

22.9.1979 e n.192 del 3.7.1980 nonché dalle ulteriori circolari 

in materia che le hanno confermate. La relativa delibera è

assunta dal consiglio di circolo o d’istituto.



[image: image4.emf]Prima fase

1. Il C.D.  (competenza didattica) elabora e delibera il POF che prevede 

l’orario di 34 UNITA’ ORARIE SETTIMANALI .

Seconda fase

1. IL C.I. (competenza organizzativa) delibera tutte le attività del POF. 

2. IL C.I., preso atto dei problemi organizzativi e strutturali dell’utenza 

(trasporti, pendolarismo, ecc, …) delibera la RIDUZIONE  delle ore  a 

50’, rinvia al CD le eventuali modalità di recupero didattico per gli 

studenti sulla base delle normative vigenti.

Terza fase

1. Il C.D.  (didattica) delibera, in ottemperanza alla decisione del C.I., la 

durata dell’unità didattica di 50’ in quanto ciò non pregiudica il 

raggiungimento degli obiettivi didattici e formativi previsti dal POF.

2. Il C.D.  (didattica) delibera, che tutte le unità didattiche abbiano la stessa 

durata. 

3. Il C.D.  (didattica), nel rispetto della normativa vigente, prevede il 

recupero relativamente alle unità orarie non previste dalla C.M. n° 243 

del 22.9.1979, delibera un piano contenente le modalità di recupero per 

ciascun docente. 

PROCEDURA
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ESEMPIO CON DUE INTERVALLI DI 10’
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°

S V G M M L ORA

Ore in cui non si deve 

recuperare 10’

Minuti da recuperare

10’*4=40’

Ore recuperati dai 

10’ di intervallo

Intervallo 

10 minuti
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Viene eliminata, in questa maniera, la discrepanza tra chi fa le prime e le ultime ore di lezione 

e chi invece effettua il servizio nelle ore intermedie … il recupero è attribuito a tutti gli 

insegnanti … l’orario di servizio non può essere svolto da tutti alle prime ore e non sempre è

determinato dalla volontà del singolo docente.   

Orario in minuti degli allievi in una settimana: 34 h x 60’ = 2160’

Orario degli insegnanti in una settimana: 18 h x 60’ = 1080’

2160’:40’ = 1080 : X

X = (1080’ x 40’): 2160’ = 21,18’

X = Minuti che deve recuperare il singolo docente ogni settimana

21,18’*33 settimane = 698 minuti annuali da recuperare da ciascun docente

corrispondenti a:

a) 14 unità orarie di 50’ di sportello o altra attività didattica

b) Vigilanza durante 1 intervallo nella settimana  +  7 unità orarie di 50’

c) Vigilanza durante 2 intervalli nella settimana 

OGNI INSEGNANTE DEVE RECUPERARE 

21,18’ ALLA SETTIMANA

698 MINUTI NELLE 33 SETTIMANE
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ESEMPIO CON UN SOLO INTERVALLO DI 15’
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°

S V G M M L ORA

Ore in cui non si deve 

recuperare 10’

Minuti da recuperare

10’*4=40’ sabato

5’*5=25’ lun-ven

Intervallo 

15 minuti

Ore recuperate da 

10’ di intervallo

Ore recuperate 

parzialmente dai 5’

di intervallo
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Viene eliminata, in questa maniera, la discrepanza tra chi fa le prime e le ultime ore di lezione e 

chi invece effettua il servizio nelle ore intermedie … il recupero è attribuito a tutti gli 

insegnanti … l’orario di servizio non può essere svolto da tutti alle prime ore e non sempre è

determinato dalla volontà del singolo docente.   

Orario in minuti degli allievi in una settimana: 34 h x 60’ = 2040’

Orario degli insegnanti in una settimana: 18 h x 60’ = 1080’

2040’:65’ = 1080 : X

X = (1080’ x 65’): 2040’ = 34,41

X = Minuti che deve recuperare il singolo docente ogni settimana

35’*33 settimane = 1155 minuti annuali da recuperare da ciascun docente

corrispondenti a:

a) 23 unità orarie di 50’ di sportello o altra attività didattica

b) Vigilanza durante 1 intervallo nella settimana  + 13 unità orarie di 50’

OGNI INSEGNANTE DEVE RECUPERARE 

35’ ALLA SETTIMANA

1.155 MINUTI NELLE 33 SETTIMANE
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APPLICANDO LA VALITUTTI C.M. 22 SETTEMBRE 1979, N° 243

ESEMPIO CON UN SOLO INTERVALLO DI 15’ 

Ore in cui non si deve recuperare 10’

Minuti da recuperare

10’*4=40’ sabato

5’*5=25’ lun-ven

Intervallo 15 minuti

Ore recuperate da 10’ di intervallo

Ore recuperate parzialmente dai 5’ di intervallo

		ORA		L		M		M		G		V		S

		1°

		2a

		3a

		INT.

		4a

		5a

		6a
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